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Elia Finzi, direttore storico del "Corriere di Tunisi" si è spen-
to lo scorso 16 settembre all'età di 85 anni. Il mondo dell'infor-
mazione italiana all'estero perde un punto di riferimento, un
uomo che ha rappresentato per la collettività degli italiani a Tu-
nisi un pilastro e una guida insostituibile

 "Abbiamo l'immenso dolore di annunciarvi la brusca scom-
parsa del direttore e fondatore del giornale Elia Finzi. Egli ha
creduto sino all'ultimo nel dialogo tra le culture, tra i popoli, tra
le persone. Ha lottato tutta la sua vita per mantenere viva la
collettività italiana in Tunisia, dandogli una voce, quella del
giornale, e crediamo che per lui e per noi oggi più che mai sia
necessario assicurarne la continuità". Con queste parole la re-
dazione del Corriere di Tunisi comunica la triste notizia della
scomparsa del suo Direttore. L'intero mondo dell'informazione
italiana all'estero è a lutto per la perdita di Elia Finzi, direttore e
grande giornalista dell'informazione italiana all'estero, morto a
Tunisi il 16 settembre scorso. Oltre a dirigere il giornale, su cui
firmava in ogni numero l'editoriale "Nostri problemi", Finzi è
stato presidente del Comites di Tunisi ed è stato uno dei fonda-
tori della Fusie (Federazione Unitaria della Stampa Italiana al-
l'Estero). La famiglia Finzi arrivò in Tunisia dalla prima metà
del 1800. Come spiega il corriereditunisi.it, il direttore si tra-
sferì con il padre, Giulio, da Livorno a Tunisi dopo il fallimento
dei moti carbonari del 1820 1821. Con lui sbarcarono nella
Reggenza di Tunisi altri profughi provenienti da vari Stati ita-
liani i quali furono accolti benevolmente dall'Autorità beylica-
le. Contribuirono attivamente alla creazione di infrastrutture (ti-
pografie, ospedali, banche, scuole laiche e militari) e, nono-
stante si trovassero a volte in contraddizione con le Autorità,
poiché considerati di matrice "eccessivamente liberale", furo-
no nell'insieme incoraggiati a stabilirsi in modo definitivo in
Tunisia. Nel 1956, con l'indipendenza della Tunisia, i Finzi ot-
tennero l'autorizzazione a pubblicare un giornale allora setti-
manale, "Il Corriere di Tunisi", che dal marzo del 1956 non ha
mai interrotto le sue pubblicazioni. Il primo direttore fu Giu-
seppe Finzi, poi suo figlio Elia che ha portato avanti il suo lavo-
ro. La Famiglia Finzi oltre a farsi portavoce dell'informazione
italiana all'estero, è stata ideatrice con l'Ambasciata d'Italia di
un progetto di recupero della memoria italiana in Tunisia attra-

A nome della FIEI e della FILEF desidero esprimere alla
figlia Silvia e a tutta la famiglia Finzi, le nostre sentite condo-
glianze per la scomparsa di Elia, un esempio di impegno civile
e sociale, di attivismo interculturale che resterà nella memoria
di tutta l'emigrazione italiana nel mondo e di quanti si impegna-
no per il positivo sviluppo delle relazioni tra Europa e mondo
arabo, dentro quel grande contenitore di umanità che è il Medi-
terraneo.

La vita di Elia Finzi è stata una delle manifestazioni più alte
di ciò che significa la "risorsa emigrazione", oggi relegata pur-
troppo in angusti ambiti mercantili, mentre storicamente la sua
più profonda e significativa manifestazione è stata e continua
ad essere quella di una diaspora che costruisce ponti di comuni-
cazione, di relazioni, di comprensione e cooperazione tra po-
poli e culture diverse.

In tutto ciò, Elia Finzi è stato un maestro. Le indicazioni e la
pratica di lui, come di altri esponenti dell'emigrazione che ci
hanno recentemente lasciati, costituiscono un patrimonio che
deve continuare ad essere il nostro riferimento precipuo per il
futuro.

Rodolfo Ricci
(Coordinatore nazionale FILEF / Segr. FIEI)

* * *
A nome della redazione del "Messaggero di sant'Antonio -

edizione italiana per l'estero", invio un sentimento di condo-
glianza per la morte del suo carissimo padre, Elia, che da anni
conoscevamo per la sua instancabile "passione" allo scopo di
donare alla Comunità italiana residente in Tunisia, e in qualche
altro Stato adiacente, un servizio informativo per mantenere vivo
il loro rapporto con l'Italia.

   Personalmente, in questi ultimi tre decenni ho avuto modo
di conoscerlo in occasione di Congressi o convegni organizzati
dalla Fusie o l'Unaie, rimanendo sempre colpito dalla sua atten-
zione verso i problemi e soprattutto verso le prospettive sul fu-
turo della nostra stampa per gli italiani residenti nel mondo.

   Colgo l'occasione, gentile signora Silvia, per unire ai sen-
timenti di condoglianza, un incitamento affinchè la "missione"
di Elia continui grazie alla sua disponibilità e preparazione pro-
fessionale.

Padre Luciano Segafreddo, direttore "Messaggero di
sant'Antonio- edizione italiana per l'estero"

verso l'edizione di libri che trattano alcuni temi tra i più signifi-
cativi della storia della collettività. Dal 2001 Elia Finzi ed il
figlio Claudio, hanno aperto nella zona industriale di Tunisi una
nuova tipografia, "Finzi Usines Graphiques", che negli anni si è
mantenuta grazie allo sforzo costante di modernizzazione e di
spirito inventivo che di generazione in generazione ha sempre
saputo mantenersi vivo. Dopo aver appreso la notizia, la Fede-
razione Unitaria Stampa Italiana all'Estero ha voluto dare il suo
cordoglio per la scomparsa di Elia Finzi e in un comunicato
dichiara "Elia Finzi è morto. Al capolinea della vita è sceso un
amico, un collega, un punto di riferimento al quale abbiamo
guardato con sincera ammirazione". Anche la redazione di
UMDI si unisce al cordoglio per la perdita di un grande giorna-
lista, un grande innovatore e un grande uomo.

Serena Lastoria
www.unmondoditaliani.com

ADDIO AD ELIA FINZI, GIORNALISTA E DIRETTORE DEL CORRIERE DI TUNISI

* * *

Elia Finzi  riceve il "Premio Val di Sole" (Trento, 2005)
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